
ANTROPOLOGIA POLITICA/APPLICATA (9 CFU)

Obiettivi
Il corso vuole fornire una panoramica generale dei concetti fondamentali dell’antropologia politica,
offrendo una chiave di lettura antropologica della diverse forme della “politica” e del “potere” nelle
società umane, con particolare riguardo alle relazioni di potere fra società indigene amerindiane e
Stati-Nazione  in  America  Latina.  Obiettivo  generale  vuole  essere  quello  di  giungere  ad  una
comprensione critica dei concetti di "sviluppo" e "diritto indigeno" usati ed agiti nei contesti politici
Latino-Americani.

Risultati dell’apprendimento
Conoscenza  dei  testi  in  programma,  acquisizione  dei  concetti  chiave  dell’antropologia  politica
(tipologia delle diverse forme di organizzazione politica, il potere senza lo Stato etc. ), capacità di
lettura ed analisi in chiave antropologica dei "processi di sviluppo" in relazione alla questione dei
"diritti indigeni" nelle società latino-americane contemporanee.

Programma

Il  corso  si  dividerà  in  tre  parti.  Nella  prima  parte  verranno  introdotte  le  categorie  basilari
dell’antropologia politica elaborate nel corso del novecento. Verranno forniti esempi etnografici della
pluralità di forme che l’organizzazione politica assume ed ha assunto in diverse società umane (in
Africa, America, Asia e Oceania), in connessione con diverse logiche economiche e sociali. Nella
seconda parte ci si soffermerà sul continente americano, fornendo una declinazione americanista di
alcuni nodi tematici dell’antropologia politica a partire dalla riflessione di Pierre Clastres sul potere
nelle società senza Stato.  Nella terza parte si affronterà il tema dei “diritti indigeni” nel quadro degli
Stati  Nazione  del  continente  latino  americano  e  delle  dinamiche  economiche  e  politiche
transnazionali che li attraversano, offrendo una lettura antropologica del tema ed opportuni esempi di
caso. 

Testi in esame

Prima parte (20 ore):
Fabietti, U., “Dalla tribù allo Stato. Saggi di antropologia politica”, Unicopli, Milano, 1991

-Seconda parte (20 ore):
Clastres, P., “Società contro lo Stato. Ricerche di antropologia politica”, Ombre Corte, Verona, 2003

-Terza parte (20 ore):
Colajanni, A., “Le piume di cristallo. Indigeni, nazioni e Stato in America Latina”, Meltemi, Roma, 
1998
Colajanni, A., “Un futuro incerto. Processi di sviluppo e popoli indigeni in America Latina”, CISU, 
Roma, 2008. (Il capitolo 1 ed altri 2 a scelta) 

*Per i non frequentanti: Baccelli, L., “I diritti dei popoli. Universalismo e differenze culturali”, Laterza, 
Roma-Bari, 2009 (capitoli 1,2,3,5,7). Si consiglia inoltre di integrare lo studio della prima parte 
relativa ai concetti generali dell’antropologia politica con il manuale: Lewellen, T.C., “Antropologia 
Politica”, Il Mulino, 1992.

Modalità didattiche
Lezioni frontali, uso di strumenti multimediali



Modalità d’esame
Per i frequentanti:
esonero scritto relativo alla prima parte del corso (le categorie dell’antropologia politica), esame orale
relativo alla seconda e terza parte (Clastres e diritti indigeni)
Per i frequentanti:
l’esame si svolgerà tutto in forma orale.


